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Premessa 

La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell’articolo 4-bis del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali 

relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 

2009, n. 42" per descrivere la situazione economico- finanziaria dell’ente e la misura 

dell’indebitamento all’inizio del mandato amministrativo avvenuto in data 12 giugno 

2017. 

E’ sottoscritta dal Sindaco non oltre il novantesimo giorno dall’inizio del mandato. Sulla 

base delle risultanze della relazione medesima, il sindaco, ove ne sussistano i presupposti, 

può ricorrere alle procedure di riequilibrio finanziario vigenti.  

L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri 

adempimenti di legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari 

dati ed anche nella finalità di non aggravare il carico di adempimenti degli enti. 

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei 

certificati al bilancio. Pertanto, i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati 

documenti, oltre che nella contabilità dell’ente. 
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PARTE I – DATI GENERALI 
 
1.1 Popolazione residente  

Le scelte che l'amministrazione adotta e le successive strategie di intervento sul territorio 

sono molto spesso influenzate dall'andamento demografico della popolazione. Interventi 

di natura infrastrutturale (opere pubbliche) e politiche sociali, ad esempio, variano con la 

modifica del tessuto della popolazione. 

Alla data del 31 dicembre 2016 la popolazione residente nel Comune di Caldiero è di 7826 

abitanti. 

1.2 Organi politici al 12 giugno 2017: 

L’organizzazione politica del comune ruota attorno a tre distinti organi, e cioè il Sindaco, 

la Giunta e il Consiglio Comunale. Mentre il Sindaco ed i membri del consiglio sono eletti 

direttamente dai cittadini, i componenti della Giunta sono nominati dal Primo cittadino. Il 

Consiglio, organo collegiale di indirizzo e controllo politico ed amministrativo, è composto 

da un numero di consiglieri che varia a seconda della dimensione dell'ente. Il Sindaco, 

eletto direttamente dai cittadini, nomina gli assessori e distribuisce loro le competenze.  

Sindaco: 

- Marcello Lovato, proclamato in data 12 giugno 2017. 

Consiglieri: 

- Fasoli Francesco 

- Dal Sasso Andrea 

- Stizzoli Laura 

- Franchi Fabio 

- Martinato Melania 

- Santi Federico 

- Bonamini Elisa 

- Lavagnoli Cristina 

- Tomba Carmen 

- Sgreva Fabio 

- Maschi Giampaolo 

- Bonomi Annalisa 
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Assessori: 

- Fasoli Francesco 

- Dal Sasso Andrea 

- Stizzoli Laura 

- Martinato Melania 

1.3 Condizione giuridica dell’Ente:   

L’ente opera in un contesto giuridico regolato dal normale avvicendarsi delle 

amministrazioni che sono state elette dopo lo svolgimento delle elezioni. In casi 

eccezionali, però, la condizione giuridica dell’ente può essere soggetta a regimi o 

restrizioni speciali, come nel caso in cui l’amministrazione sia sciolta per gravi 

irregolarità, per il compimento di atti contrari alla Costituzione, per gravi motivi di ordine 

pubblico, oppure per impossibile svolgimento della normale attività, come nel caso di 

dimissioni del Sindaco, mancata approvazione dei principali documenti di 

programmazione, e così via. 

L'Ente al momento non è commissariato.  

1.4 Condizione finanziaria dell’Ente:   

L'ente reperisce le risorse necessarie al funzionamento della gestione corrente ed allo 

sviluppo degli interventi in conto capitale. Il tutto, cercando di garantire nell'immediato e 

nel breve periodo il mantenimento di un corretto equilibrio finanziario tra risorse 

disponibili e fabbisogno di spesa. L'assenza di questo equilibrio, in un intervallo di tempo 

non trascurabile, può portare l'ente a richiedere ed ottenere la situazione di dissesto, dove 

l'operatività normale viene sostituita con interventi radicali volti a ripristinare il necessario 

pareggio dei conti. 

Al riguardo: 

- l'Ente non ha dichiarato il dissesto finanziario ai sensi dell'art. 244 TUEL; 

- l'Ente non ha dichiarato il predissesto finanziario ai sensi dell'art. 243-bis TUEL 

- l'Ente non ha fatto ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243-ter e 243-quinquies del 

TUEL 

- l'Ente non ha ricorso al contributo di cui all'art. 3-bis del D.L. 174/12 convertito con L. 

213/12 
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PARTE II -  SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE 

2.1 Sintesi dei dati finanziari: 

Consuntivo 
2015 Consuntivo 2016

Preventivo 
2017

2.179.167,63 310.691,56 347.368,00

365.360,45 931.524,99 952.268,60

3.114.797,61 3.421.060,59 3.446.825,00

152.235,60 113.135,84 92.906,00

521.646,53 739.101,83 621.324,00

150.224,49 355.664,86 783.800,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 500.000,00

6.483.432,31     5.871.179,67       6.744.491,60     

       

Consuntivo 
2015 Consuntivo 2016

Preventivo 
2017

3.381.777,25 3.537.951,92 3.907.882,72

320.814,42 755.872,66 2.159.233,88

0,00 0,00 0,00

141.326,92 141.266,60 177.375,00

0,00 0,00 500.000,00

3.843.918,59     4.435.091,18       6.744.491,60     

       

Consuntivo 
2015 Consuntivo 2016

Preventivo
2017

452.548,53 523.923,85 861.000,00

452.548,53 523.923,85 861.000,00Titolo 7° - SPESE PER SERVIZI C/TERZI   

   TOTALE SPESE
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2.2 Equilibri di bilancio: 

Si riportano nelle tabelle sottostanti gli equilibri di bilancio consuntivo 2015 e 2016 e della 

previsione iniziale di bilancio 2017 calcolati secondo la normativa attuale (D. Lgs. 

118/2011).  
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2.3 Risultati della gestione finanziaria : fondo di cassa e risultato di amministrazione 

2.3.1 Fondo di cassa 

La verifica di cassa straordinaria, effettuata in data 19.06.2017 ai sensi dell'art. 224 del 

D.Lgs. n. 267/2000, evidenzia un fondo di cassa alla data del  11 giugno 2016 pari ad 

€_1.940.300,14. L’andamento del fondo di cassa alla fine dei tre esercizi precedenti è 

esposto nella tabella seguente: 

Consuntivo Consuntivo Consuntivo
2014 2015 2016

Fondo cassa al 31 dicembre 1.534.891,88 2.384.292,03 2.515.926,14

 

2.3.2 Risultato di amministrazione distinto nelle componenti previste vigente normativa 

(contabilità armonizzata). 

 

2014 2015 2016

Risultato di amministrazione (+/-) 3.037.411,22 2.587.635,22 2.778.958,99

di cui:

 a) parte accantonata 232.388,54 309.070,62 488.270,67

 b) Parte vincolata 1.754.993,63 1.318.163,16 859.134,40

 c) Parte destinata a investimenti 732.327,28 375.682,99 636.055,79

 e) Parte disponibile (+/-) * 317.701,77 584.718,45 795.498,13

 

3. Vincoli di finanza pubblica 

Nell’annualità 2017 l’ente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica di cui all’art. 1 comma 

707 e seguenti della L. 208/2015, pertanto nell’annualità 2017 non è soggetto ad alcuna 

sanzione. 

Per il 2017 l’ente è tenuto a rispettare gli equilibri di cui all’art. 1 comma 707 e seguenti di 

cui alla Legge n. 208/2015. Il bilancio di previsione finanziario per il triennio 2017-2019 

tiene conto di tali obiettivi, come risulta dalla sottostante tabella (aggiornata alla data 

attuale dopo la variazione di assestamento generale): 
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ANNO 2017 ANNO 2018 ANNO 2019

A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (dal 

2020 quota f inanziata da entrate f inali)
(+)

110.144,72         
-                      -                      

A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto 

delle quote f inanziate da debito (dal 2020 quota f inanziata da entrate 

f inali)

(+)

842.123,88         

-                      -                      

A3) Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite f inanziarie (dal 

2020 quota f inanziata da entrate f inali)
(+) -                      -                      -                      

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3) (+) 952.268,60         -                      -                      

B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa
(+) 3.446.825,00      3.408.265,00      3.409.265,00      

C) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi 

finanza pubblica 
(+) 92.906,00           111.242,00         111.242,00         

D) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 621.324,00         532.146,00         532.146,00         

E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 783.800,00         723.607,00         126.000,00         

F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) -                      -                      -                      

G)  SPAZI FINANZIARI ACQUISITI  (1) (+) 152.000,00         -                      -                      

H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 3.907.882,72      3.766.803,00      3.775.953,00      

H2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (dal 2020 quota 

f inanziata da entrate f inali)
(+) -                     -                      -                      

H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (2) (-) 27.953,80           33.529,96           39.447,00           

H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di 

amministrazione)
(-) -                      -                      -                      

H5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di 

amministrazione) (3)
(-) -                      -                      -                      

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza 

pubblica (H=H1+H2-H3-H4-H5)
(-) 3.879.928,92      3.733.273,04      3.736.506,00      

I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale 

vincolato
(+) 2.159.233,88      863.607,00         251.000,00         

I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote 

f inanziate da debito (dal 2020 quota f inanziata da entrate f inali)
(+) -                     -                      -                      

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (2) (-) -                      -                      -                      

I4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di 

amministrazione) (3)
(-) -                      -                      -                      

I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza 

pubblica  (I=I1+I2-I3-I4)
(-) 2.159.233,88      863.607,00         251.000,00         

L1) Titolo 3 - Spese per incremento di attività f inanziaria al netto del 

fondo pluriennale vincolato
(+) -                      -                      -                      

L2) Fondo pluriennale vincolato per partite f inanziarie (dal 2020 quota 

f inanziata da entrate f inali)
(+) -                     -                      -                      

L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (L=L1 

+ L2)
(-) -                      -                      -                      

(-) -                      -                      -                      

(N) EQUILIBRIO DI BILANCIO  AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DELLA 

LEGGE N. 243/2012 (4)
9.960,80             178.379,96         191.147,00         

(N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M)

3) I fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione. Indicare solo i fondi non 

finanziati dall’avanzo.

4) L'ente è in equilibrio di bilancio ai sensi dell'articolo 9 della legge n. 243 del 2012 se la somma algebrica degli addendi del 

prospetto, da (A) a (M) è pari a 0 o positivo, salvo gli enti cui è richiesto di conseguire un saldo positivo, che sono in equilibrio 

se presentano un risultato pari o superiore al saldo positivo richiesto.

PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

EQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGGE N. 243/2012

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI(1)

1) ai sensi dell'art. 1 comma 488 lett. C L. 232/2016

2) Al fine di garantire una corretta verifica dell'effettivo rispetto del saldo,  indicare il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto 

dell'eventuale quota finanziata dall'avanzo (iscritto in variazione a seguito dell'approvazione del rendiconto).
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4. Indebitamento 

Il livello dell’indebitamento è una componente molto importante della rigidità del bilancio 

poiché gli esercizi futuri dovranno finanziare il maggiore onere per il rimborso delle quote 

di interesse e capitale con le normali risorse di parte corrente. 

 

4.1 Evoluzione indebitamento dell’ente:  

 Consuntivo 
2015 

Consuntivo 
2016 

Preventivo 
2017 

Residuo debito finale 1.740.269,47 1.599.002,94 1.450.829,41 
Popolazione Residente 7804 7826 7826 
Rapporto tra residuo debito e 
popolazione residente 

223,00 204,32 185,39 

 

 

4.2 Rispetto del limite di indebitamento: 

 Consuntivo 
2015 

Consuntivo 
2016 

Preventivo 
2017 

Incidenza percentuale degli  
interessi passivi sulle entrate 
correnti (art. 204 TUEL) 

 
3,184% 

 
3,025% 

 
3,136% 
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5. Conto del patrimonio in sintesi.  

Anno 2016 

STATO PATRIMONIALE

Attivo 01/01/2016 Variazioni 31/12/2016

Immobilizzazioni immateriali 46.226,87 -18.418,25 27.808,62

Immobilizzazioni materiali 19.893.350,51 50.938,40 19.944.288,91

Immobilizzazioni finanziarie 4.135.664,05 0,00 4.135.664,05

Totale immobilizzazioni 24.075.241,43 32.520,15 24.107.761,58

Rimanenze 5.121,08 0,00 5.121,08

Crediti 2.185.907,38 -846.378,08 1.339.529,30

Altre attività finanziarie 0,00

Disponibilità liquide 3.092.291,26 127.250,65 3.219.541,91

Totale attivo circolante 5.283.319,72 -719.127,43 4.564.192,29

Ratei e risconti 45.210,92 -12.028,82 33.182,10

Totale dell'attivo 29.403.772,07 -698.636,10 28.705.135,97

Passivo

Patrimonio netto 22.031.312,89 -495.699,11 21.535.613,78

Fondo rischi e oneri 92.030,31 92.030,31

Trattamento di fine rapporto 0,00

Debiti 2.993.754,57 -240.526,50 2.753.228,07

Ratei, risconti e contributi agli investimenti 4.378.704,61 -54.440,80 4.324.263,81

0,00

Totale del passivo 29.403.772,07 -698.636,10 28.705.135,97

Conti d'ordine 70.275,60 881.993,00 952.268,60  
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5.2. Conto economico in sintesi. 

Anno 2016 

CONTO ECONOMICO

2016

A componenti positivi della gestione 4.147.865,60

B componenti negativi della gestione 4.231.255,81

Risultato della gestione -83.390,21 

C Proventi ed oneri finanziari

proventi finanizari 250.171,01

oneri finanziari 84.086,24

D Rettifica di valore attività finanziarie

Rivalutazioni

Svalutazioni

Risultato della gestione operativa 82.694,56

E proventi straoridnari 138.062,33

E oneri straordinari 2.500,34

Risultato prima delle imposte 218.256,55

IRAP 47503,87

Risultato d'esercizio 170.752,68  

 

5.3 Riconoscimenti debiti fuori bilancio. 

Al momento non sussistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere. 
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PARTE III – RILIEVI DEGLI ORGANISMI ESTERNI DI CONTROLLO 

1. Rilievi della Corte dei Conti. 

Attività di controllo: Le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti, qualora 
accertino, anche sulla base delle relazioni dei revisori dei conti comportamenti difformi 
dalla sana gestione finanziaria o il mancato rispetto degli obiettivi posti con il patto di 
stabilità, adottano specifica pronuncia e vigilano sull’adozione da parte dell’ente locale 
delle necessarie misure correttive e sul rispetto dei vincoli e limitazioni posti in caso di 
mancato rispetto delle regole del patto di stabilità interno. La Sezione regionale di 
controllo per il Veneto della Corte dei Conti nel corso del mandato di questa 
amministrazione non ha adottato nei confronti del Comune di Caldiero specifiche 
pronunce di cui all'art. 1, comma 168, della legge n. 266/2005, bensì delle specifiche note in 
merito ai rendiconti degli esercizi finanziari 2012, 2013 e 2014. Le osservazioni hanno 
riguardato principalmente gli organismi partecipati, la spesa di personale, il 
riaccertamento straordinario dei residui. 
 
 
2. Rilievi dell’Organo di revisione:  

La Corte dei conti definisce i criteri e linee guida cui debbono attenersi gli organi di 
revisione economico e finanziaria degli enti locali nella predisposizione del documento 
che l'organo stesso deve inviare al giudice contabile, relazione che deve dare conto del 
rispetto degli obiettivi annuali posti dal patto di stabilità interno, dell’osservanza del 
vincolo previsto in materia di indebitamento e di ogni grave irregolarità in ordine alle 
quali l’amministrazione non abbia adottato le misure correttive segnalate dall’organo di 
revisione. L'organo di revisione del Comune di Caldiero non ha mai riscontrato gravi 
irregolarità contabili.  
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PARTE IV – SOCIETÀ PARTECIPATE 

1.  Organismi controllati: 

Il comune può condurre le proprie attività in economia, con l'impiego di personale e mezzi 

propri, oppure affidare talune funzioni a specifici organismi a tale scopo costituiti, 

ricercando così economie di scala. Tra le competenze attribuite al consiglio comunale, 

infatti, rientrano l’organizzazione e la concessione di pubblici servizi, la costituzione e 

l’adesione a istituzioni, aziende speciali o consorzi, la partecipazione a società e 

l’affidamento di attività in convenzione. Mentre l'ente ha grande libertà nel gestire i 

pubblici servizi privi di rilevanza economica, e cioè quelle attività che non sono finalizzate 

al conseguimento di utili, questo non si può dire per i servizi a rilevanza economica. Per 

questi ultimi, infatti, esistono specifiche regole che normano le modalità di costituzione e 

gestione al fine di evitare che la struttura con una forte presenza pubblica possa creare, in 

virtù di questa posizione di vantaggio, possibili distorsioni al mercato. 

 

1.1 Organismi controllati ai sensi dell'art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, codice civile. 
Esternalizzazione attraverso società: 
Il Comune di Caldiero non ha partecipazioni in società controllate ai sensi dell'art. 2359, 
comma 1, numeri 1 e 2 del codice civile. 
 

1.2 Esternalizzazione attraverso società e altri organi partecipati (diversi da quelli 
indicati nella tabella precedente - Certificato preventivo - quadro 6 quater) 
Il Comune di Caldiero non ha in corso esternalizzazioni attraverso altri organismi 
partecipati. 
 

1.3 Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società 
aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie 
per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali (art. 3, commi 27, 28 e 29, legge 
24 dicembre 2007, n. 244) 
Il legislatore, per tutelare la concorrenza, ha posto vincoli stringenti sulla possibilità di 

interferenza dell'apparato pubblico nel libero mercato. Salvo eccezioni, infatti, le pubbliche 

amministrazioni non possono costituire società aventi per oggetto attività di produzione 

di beni e di servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità 

istituzionali, né assumere o mantenere direttamente o indirettamente partecipazioni, 

anche di minoranza, in tali società. Questa regola, per altro verso in continua evoluzione, è 

stata spesso oggetto di deroghe tendenti a dilazionare nel tempo il ridimensionamento 

della presenza dell'ente pubblico locale nel vasto contesto del libero mercato. 

In questo contesto, il Comune con delibera di Consiglio Comunale ha approvato il piano 

di razionalizzazione delle società partecipate e delle partecipazioni societarie di cui alla 

legge 190/2014 (legge di stabilità per il 2015), articolo unico, commi 611 e 612 e con 
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delibera di Consiglio Comunale nr. 44 del 19.10.2016 ha approvato la relazione 

sull’attuazione del suddetto piano. Dalla relazione emerge: 

• la necessarietà della partecipazione, peraltro ultraminoritaria, in Acque Veronesi 
Scarl, in virtù dell’affidamento giudicato dalla giurisprudenza del TAR Veneto 
conforme ai requisiti previsti dall'ordinamento europeo, del servizio idrico 
integrato per tutti i Comuni dell'area veronese per 25 anni a decorrere dalla data di 
stipula della Convenzione; 

• che a seguito adozione della delibera di consiglio comunale n. 43 del 12 settembre 
2013, avente per oggetto: “Servizio idrico integrato. Approvazione dello statuto 
comunale di “ACQUE VERONESI SCARL” adesione del comune alla società 
consortile e concessione del servizio idrico integrato e delle infrastrutture idriche di 
proprietà comunale.”, il Comune, in accordo con gli altri enti partecipanti, ha 
deliberato nel 2015 la liquidazione del Consorzio per la depurazione acque tra i 
Comuni di Verona est, che si occupa solo di uno dei servizi che rientrano nel 
concetto di servizio idrico integrato. La liquidazione del consorzio verrà ultimata 
nei primi mesi del 2017. 

 

 

Caldiero, lì 16.08.2017 

 Il Sindaco 

 Dott. Marcello Lovato 

 ______________________________________ 


